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1.
Obiettivo

Nel Capitolato Tecnico al Contratto l'obiettivo complessivo della linea di ricerca è indicato come:

L'obiettivo della linea 1.1 consiste nello sviluppo di un Sistema per la gestione automatica del taglio delle pelli, con lo scopo di minimizzare lo sfrido e i tempi di produzione e ottimizzare l’impiego di mano d’opera nel processo di produzione di manufatti in pelle. Il Sistema consentirà la gestione automatica dei seguenti processi:


caratterizzazione ed identificazione delle pelli che si basa su un sistema di visione artificiale per l’acquisizione dei parametri di forma e l’individuazione dei difetti superficiali delle pelli allo scopo di ottimizzare l’utilizzabilità delle stesse nei prodotti finiti;


gestione delle dime che permette la gestione ed elaborazione digitale delle dime mediante opportuni parametri qualitativi per ottimizzare il processo di taglio automatico delle pelli.

Il sistema sarà progettato e realizzato in maniera da poter essere incluso in un più ampio sistema integrato per il taglio delle pelli, comprendente anche i moduli di movimentazione, nesting, taglio, supervisione e controllo.

Nello stesso Capitolato Tecnico l'obiettivo da perseguire nella Fase 1.1.4 Trasferibilità dei Risultati del Progetto è stato indicato in:

L’obiettivo della fase 1.1.4. consiste nella valorizzazione dei risultati ottenuti attraverso la realizzazione di un piano per l'ingegnerizzazione dei risultati, in grado di collegare le componenti tecnologiche sviluppate con il mercato.

Tale piano che avrà la forma di un master plan dei risultati ottenuti nell'ambito dell'azione, consentirà di individuare, valutare e definire economicamente tutti gli elementi caratteristici e propri del passaggio da una fase di prototipizzazione ad una fase di ingegnerizzazione e commercializzazione della soluzione sviluppata.

Nel Piano Dettagliato di Attuazione delle Attività della Fase 1.1.4. Trasferibilità dei Risultati del Progetto sono state previste le seguenti attività:

· Setup del processo di trasferimento e di valorizzazione dei risultati della ricerca

· Validazione sul campo dei prototipi

· Diffusione dei risultati verso Utilizzatori Finali e Sviluppatori della Tecnologia

L'obiettivo di Fase 1.1.4. è stato pienamente raggiunto svolgendo le attività descritte nel Capitolo 2 ed ottenendo i risultati indicati nel Capitolo 3 e dettagliati nei diversi documenti allegati ed indicati in quella sezione.

2.
Attività svolte

Le attività svolte durante questa fase, che è l’ultima delle fasi previste per questa linea di ricerca, hanno riguardato il trasferimento e la valorizzazione dei risultati di ricerca relativamente ai due prototipi di sottosistema (Caratterizzazione ed Identificazione delle Pelli e Gestione delle Dime Elettroniche) sviluppati nelle precedenti fasi progettuali e sinteticamente illustrati nell’Allegato B a questo Rapporto Tecnico dal titolo Obiettivi di Ricerca, Funzionalità dei Prototipi Sviluppati e Presentazione dei Risultati.

Le attività di questa fase devono essere considerate propedeutiche alla introduzione sul mercato di prodotti derivati dai due prototipi: infatti a fronte della loro disponibilità e dei positivi riscontri da parte dei potenziali utenti, appare quanto mai opportuna, così come nelle previsioni, l'evoluzione degli stessi in prodotti da rendere al più presto disponibili sul mercato.

Durante questa fase infatti si è cercato di finalizzare le attività, in un framework coerente, alla successiva fase di commercializzazione, in modo tale da disporre di maggiori garanzie sulla possibilità di realizzare i ritorni economici ipotizzati a fronte degli investimenti effettuati.

Tale valorizzazione è facilitata dal fatto che i prototipi dei due sottosistemi realizzati, anche se logicamente e funzionalmente distinti, sono stati sviluppati perseguendo la logica dell’integrazione in un unico sistema. Questi, infatti;

· utilizzando lo stesso il sistema di acquisizione,

· utilizzando lo stesso ambiente hardware e software di analisi delle immagini,

· adottando modalità analoghe di interazione ed interfacciamento.

rendono possibile l’inclusione dei prototipi in un più ampio sistema integrato per il taglio delle pelli, comprendente anche i moduli di movimentazione, nesting (sfruttamento ottimale della superficie del manto di pelle), taglio, supervisione e controllo perché permettono di disporre delle informazioni sulle dime e sui manti di pelle in formato elettronico.

Più in dettaglio, coerentemente con quanto riportato nel Capitolato Tecnico al Contratto e specificato con maggior dettaglio nel Piano Dettagliato di Attuazione della Fase 1.1.4., le attività svolte possono essere raggruppate in tre grandi filoni:

· Valorizzazione dei Risultati della Ricerca

· Validazione rispetto al Mercato dei Prototipi

· Diffusione dei Risultati verso il Mercato

2.1 Valorizzazione dei Risultati della Ricerca

In questa attività si è cercato di definire un insieme organico di azioni di diffusione dell’innovazione prodotta dalla linea di ricerca. Tali azioni mirano

· a definire il prodotto da immettere sul mercato e le necessarie evoluzioni a ciò finalizzate che devono subire i prototipi sviluppati;

· a definire la dimensione del mercato cui ci si rivolge e le strategie di marketing specifiche più opportune;

· a individuare i soggetti in grado di garantire la valorizzazione dei risultati ottenuti;

· ad analizzare l’offerta commerciale esistente di prodotti simili;

· a definire le più opportune azioni di promozione e sensibilizzazione da intraprendere.

Le considerazioni su questi punti sono organicamente riportate nel documento  Piano di Valorizzazione dei Prototipi di Caratterizzazione ed Identificazione delle Pelli e di Acquisizione ed Elaborazione Elettronica delle Dime che costituisce l’Allegato A di questo Rapporto Tecnico.

In questo allegato, infatti, partendo da una analisi preliminare della matrice prodotto/mercato, sono prospettate le possibili opzioni strategiche e operative di cui tener conto in un piano di marketing più approfondito, di cui la stesso documento può rappresentare una valida base di partenza.

Un risultato rilevante della fase è stato l’individuazione di un soggetto, esterno a Tecnopolis, interessato a valorizzare i risultati della ricerca. Si tratta di una società di informatica privata che da anni lavora anche nel settore dell’automazione di aziende produttrici di mobili imbottiti come fornitore ed integratore di tecnologia, e perciò potenzialmente in grado di sostenere con successo la successiva ed indispensabile fase di ingegnerizzazione e commercializzazione di un impianto industriale per la Elaborazione Automatica Dime, sviluppato mettendo a frutto tutta l’esperienza accumulata nello sviluppo dei prototipi oggetto delle ricerche CLUSTER.

2.2
Validazione rispetto al Mercato dei Prototipi

Questo insieme di attività tendeva a validare i prototipi realizzati rispetto alle necessità espresse da utenti di riferimento per il comparto industriale del mobile imbottito.

A tal fine sono state organizzate riunioni con alcuni attori di riferimento del mercato focalizzate sulla valutazione della effettiva ed efficace integrabilità dei prototipi nel loro specifico processo produttivo.

Sono stati, infatti, incontrati singolarmente presso Tecnopolis, cinque tra i soggetti del mercato dell’offerta e della domanda più rappresentativi sia per il ruolo che svolgono sia per la dimensione che li caratterizza. Il primo è il più grande produttore mondiale di sistemi per l’automazione del taglio per la produzione del mobile imbottito; il secondo è una società locale di automazione, gli altri tre sono salottifici tra i più grandi nell’area appulo-lucana. I dettagli delle risultanze di questi eventi sono raccolti nell’Appendice - Schede di Valutazione delle Caratteristiche dei Prototipi all’Allegato A – Piano di Valorizzazione dei Prototipi di Caratterizzazione ed Identificazione delle Pelli e di Acquisizione ed Elaborazione Elettronica delle Dime a questo Rapporto Tecnico.

In sintesi sul lato Offerta Tecnologica, il giorno 21 Maggio 1999 è stata allestita una sessione di lavoro dimostrativa dei due prototipi per la Lectra Systemes nella persona del responsabile commerciale per l’area Centro-Sud della Lectra Italia.

· Il responsabile commerciale al termine della dimostrazione, anche in base alla sua profonda conoscenza sia delle prospettive future dell’offerta che della effettiva richiesta degli utenti finali, ha espresso assoluto apprezzamento per la qualità dei risultati complessivamente ottenuti. Ha anche affermato che per il prototipo di Caratterizzazione ed Identificazione delle Pelli, perché si possa parlare di commercializzazione, è richiesta la sua integrazione stretta con pacchetti che automatizzino anche le altri fasi del processo di lavorazione del taglio pelle. Al contrario, il prototipo di Gestione delle Dime ha valenza di sistema autonomo in quanto risolve in modo originale uno specifico bisogno dei divanifici, non necessita dell’automazione di altre fasi di lavorazione e può anzi vantaggiosamente complementare altri investimenti più economicamente impegnativi di automazione della produzione effettuate dai divanifici.

A tal proposito il responsabile commerciale della Lectra Italia si è fatto promotore di un incontro di Tecnopolis con il suo omologo della Algotex di Bologna ditta subfornitrice della Lectra Italia per le periferiche specializzate, al fine di verificare la possibilità di una diffusione a livello nazionale del prototipo Gestione delle Dime.
Le caratteristiche dei due prototipi sviluppati sono state illustrate all’amministratore unico della DeltaSistemi s.r.l di Capurso in una seduta dimostrativa il 31 Marzo 1999. Sulla base della sua conoscenza della domanda di automazione espressa dai divanifici locali, l’amministratore unico ha mostrato maggiore interesse verso la disponibilità, in tempi brevi, di un prodotto ingegnerizzato per la gestione automatica delle dime intravvedendo per questo prodotto una più immediata commercializzazione sul mercato locale rispetto al prototipo di caratterizzazione dei manti di pelle.

· Sul lato Utenti Finali, il giorno 19 Marzo 1999 e’ stata allestita una sessione dimostrativa dei prototipi per la Interline Italia Poltrone e Salotti s.r.l. di Gravina in Puglia. Alla dimostrazione ha preso parte l’amministratore unico della società che ha mostrato interesse essenzialmente verso il prototipo di Caratterizzazione ed Identificazione delle Pelli, arrivando ad ipotizzare un suo utilizzo per il controllo di qualità del pellame nella fase di approvvigionamento da parte del magazzino di materie prime.

· Il 17 Aprile 1999 ha avuto luogo una seduta dimostrativa per la Calia Salotti SpA di Matera a cui ha preso parte il direttore servizi informativi della Società che ha mostrato maggior interesse verso il prototipo di Gestione delle Dime, suggerendo di dotare il prototipo di funzionalità complementari riguardanti la stampa, su etichette autoadesive, di codici di lavorazione (a barre e/o in chiaro) da apporre sulle dime fisiche, riprodotte a partire da quelle elettroniche.

L’interesse del direttore servizi informativi verso una più esaustiva sperimentazione delle funzionalità del prototipo è anche testimoniata dalla richiesta formulata di utilizzo del prototipo, finalizzato alla eventuale acquisizione da parte della Calia Salotti di un esemplare derivato dal prototipo CLUSTER. Attualmente si stanno studiando le modalità di tale collaborazione che potrebbe anche configurarsi come servizio di acquisizione di set di dime di proprietà della Calia Salotti SpA erogato da Tecnopolis.

Una richiesta analoga di sperimentazione ed utilizzo, finalizzata alla acquisizione successiva di un impianto industriale derivato dal prototipo di Gestione delle Dime, ci è stata formulata anche dal direttore sistemi informativi della Industrie Natuzzi SpA di Santeramo in Colle. Anche in questo caso si stanno analizzando le modalità con cui effettuare tale fase di valutazione tecnico-economica del prototipo.

L’attività ha inoltre consentito di ricavare, in relazione a successive azioni di commercializzazione di prodotti derivati dal prototipo, elementi su servizi complementari di cui dotare il prodotto, quali quelli di personalizzazione dell'applicazione, di cui la parte più rilevante si riferisce alla integrazione del prodotto con sistemi informativi aziendali.

2.3
Diffusione dei Risultati verso il Mercato

E’ stato messo a punto tutto il materiale di supporto ad azioni di comunicazione e di disseminazione di informazioni sui prototipi realizzati. Tali azioni sono consistite essenzialmente nella

· predisposizione di materiale informativo a vari livelli di dettaglio. Un esemplare di ciascun oggetto confezionato è dato in allegato a questo Rapporto Tecnico:

Allegato B
Obiettivi di Ricerca, Funzionalità dei Prototipi Sviluppati e Presentazione dei Risultati

Allegato C
CD-Rom Dimostrativo delle Funzionalità del Prototipo di Sistema di Caratterizzazione ed Identificazione delle Pelli

Allegato D
Flyer informativo per CIP, Impianto per la Caratterizzazione Geometrica ed Identificazione di Manti di Pelle

Allegato E
CD-Rom Dimostrativo delle Funzionalità del Prototipo di Sistema di Acquisizione ed Elaborazione Elettronica delle Dime

Allegato F
Flyer informativo per Je-Di, Impianto per la Elaborazione Automatica delle Dime per Divanifici

· costruzione di una Mailing list, disponibile presso Tecnopolis, di Potenziali Utenti di Azioni Mirate di Comunicazione
· incontri diretti con potenziali clienti/utilizzatori per dimostrazioni, informazioni più approfondite e assistenza all’utilizzo dei prototipi, di cui si è discusso in precedenza

· realizzazione di una presentazione multimediale, disponibile presso Tecnopolis, degli Obiettivi di Ricerca della Linea e dei Risultati di Ricerca Ottenuti
· attrezzaggio di un Demo-Point ,disponibile all'esterno, ad imprese che vogliono testare l'adeguatezza dei risultati raggiunti rispetto ai loro bisogni.
3.
Risultati

Nello Capitolato Tecnico i risultati da conseguire per la Fase 1.1.4. Trasferibilità dei Risultati del Progetto sono stati indicati come:

Risultati:
1.1.4.a
Piano per la trasferibilità.

Il risultato 1.1.4.a si considererà raggiunto con la redazione di un documento conclusivo sul piano di valorizzazione del prodotto.

Il risultato consiste in un documento che conterrà le principali questioni affrontate nella fase in termini di accettazione e di interesse del mercato ed evidenzierà gli elementi tecnologici, economici di partnership secondo la formulazione tipiche di un business plan.

Con il risultato verranno fornite le seguenti documentazioni:

· documentazione sulle ipotesi di valorizzazione del prototipo;
· materiale informativo prodotto,

· schede informative 'sui visitatori' del punto dimostrativo;
· sintesi delle valutazioni espresse dagli operatori.

Il risultato è pienamente rispondente alle caratteristiche definite contrattualmente.

La documentazione tecnica risultante si compone delle seguenti parti:

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA:

A. Piano di Valorizzazione dei Prototipi di Caratterizzazione ed Identificazione delle Pelli e di Acquisizione ed Elaborazione Elettronica delle Dime (Allegato A)

B. Schede di Valutazione delle Caratteristiche dei Prototipi (Appendice all’Allegato A)

C. Materiale informativo prodotto:

C.1. Obiettivi di Ricerca, Funzionalità dei Prototipi Sviluppati e Presentazione dei Risultati (Allegato B)

C.2. CD-Rom Dimostrativo delle Funzionalità del Prototipo di Sistema di Caratterizzazione ed Identificazione delle Pelli (Allegato C)

C.3. Flyer informativo per CIP, Impianto per la Caratterizzazione Geometrica ed Identificazione di Manti di Pelle (Allegato D)

C.4. CD-Rom Dimostrativo delle Funzionalità del Prototipo di Sistema di Acquisizione ed Elaborazione Elettronica delle Dime (Allegato E)

C.5. Flyer informativo per Je-Di, Impianto per la Elaborazione Automatica delle Dime per Divanifici (Allegato F)

MATERIALE E DOCUMENTAZIONE DA ACQUISIRE ALLA PROPRIETÀ DELLO STATO:

A) Piano di Valorizzazione dei Prototipi di Caratterizzazione ed Identificazione delle Pelli e di Acquisizione ed Elaborazione Elettronica delle Dime (Allegato A)

B) Schede di Valutazione delle Caratteristiche dei Prototipi (Appendice all’Allegato A)

C) Obiettivi di Ricerca, Funzionalità dei Prototipi Sviluppati e Presentazione dei Risultati (Allegato B)

D) CD-Rom Dimostrativo delle Funzionalità del Prototipo di Sistema di Caratterizzazione ed Identificazione delle Pelli (Allegato C)

E) Flyer informativo per CIP, Impianto per la Caratterizzazione Geometrica ed Identificazione di Manti di Pelle (Allegato D)

F) CD-Rom Dimostrativo delle Funzionalità del Prototipo di Sistema di Acquisizione ed Elaborazione Elettronica delle Dime (Allegato E)

G) Flyer informativo per Je-Di, Impianto per la Elaborazione Automatica delle Dime per Divanifici (Allegato F)

H) Presentazione Multimediale su CD-Rom degli Obiettivi di Ricerca della Linea e dei Risultati di Ricerca Ottenuti

I) Mailing list di Potenziali Utenti di Azioni Mirate di Comunicazione

In deposito presso: TECNOPOLIS.

4.
Bar-chart delle attività

Di seguito è riportato il diagramma temporale delle attività previste della Linea di Ricerca, con l’indicazione della sequenza delle fasi progettuali completate.
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5.
Metodologia per l’utilizzazione dei risultati

Nell'ambito della fase in oggetto della linea di ricerca è stata messa a punto una strategia per la valorizzazione dei risultati conseguiti, sono stati realizzati degli strumenti di comunicazione e di promozione a supporto di questa strategia e sono state condotte significative esperienze, attraverso il piano di diffusione sviluppato, circa la trasferibilità dei risultati stessi.

Tutto questo costituisce la necessaria base metodologica ed esperienziale per dare continuità alle azioni di promozione per la utilizzazione dei risultati, anche oltre la conclusione formale della linea di ricerca.
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